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quella pieghevolezza eh’ & propria solo de’ buo-
ni ingegni, ascoltando i consigli della critica,
perfeziond la maniera, diede pilt varietd a’sunoi
frondeggi, e maggior cura alle macchiette; il
Zanardini, che, se non ¢i fa error I’ amicizia,
nella Veduta della Piazzetta a chiaro di luna,
¢ in altri tre dipinti di minor dimensione, ot-
tenne bellissimi effetti d’acqua, di' luce g di
frondeggi. Il Marinoni e due gentili stranieri,
il sig. Raulin di Parigi, e il sig. Ayvasovsky,
Presentarono quadri di paese, che farono egual-
mente lodati; quello dell’ Ayvasovsky rappre-
senta una burrasca, bellissima in ispecie per
un certo ingegnoso giuoco di luce. :

Del Borsato .non si parla; & gran tempo
che abbiamo imparato ad ammirarlo, e i nuovi
lavori, ripetizione d’ antichi e gid esaltati, gli
tonfermarono i medesimi onori.

Poichd scriviamo senza alcan ordine, co-
e ne detta la memoria e senza esser né meno
Preparati all’assunto, porremo qui, come po-
tvamo porli tra’primi,.i due quadri del Giaco-
Welli; i quali in ristrette dimensioni mostrano
on poche bellezze’ di stile, di disegno e di
Passione; il grazioso quadretto dell” Antonibon
di Bassano, la ‘Donna di Sorrento, che spira



